Oggi ILGA-Europa ha lanciato il suo primo Annual Review of the Human Rights Situation of Lesbian, Gay, Bisexual, Trans and Intersex People in Europe 2011 integrato con la Rainbow Map dei diritti. Queste pubblicazioni saranno lanciate il Giorno Internazionale contro l'omofobia e la transfobia alla presenza di Cecilia Malmstrom, Commissario Europeo degli Affari Interni, di funzionari delle Nazioni Unite e organizzazioni della società civile e attivisti LGBT dall'Europa dell'est.
Il Rapporto Annuale e la Rainbow Map danno un quadro generale sullo stato attuale dei diritti umani delle persone LGBTI in Europa.
Da un punto di vista legale, l'ILGA-Europe Rainbow Map mostra che nessun paese in Europa può rivendicare il fatto di fornire una piena uguaglianza legale per le persone LGBTI.
I cinque paesi con il maggior punteggio – il massimo è di 30 punti – sono:

· Gran Bretagna (21 punti)

· Germania e Spagna (20 punti ciascuno)

· Svezia (18 punti)

· Belgio (17 punti)


10 paesi sono nella zona negativa e non soddisfano i requisiti basilari degli standard dei diritti umani:

· Moldavia e Russia (-4.5 punti ciascuno)

· Armenia, Azerbaijan, FYR Macedonia e Ucraina (-4 punti ciascuna)

· Monaco, San Marino e Turchia (-3 punti ciascuno)

· Belarus e Liechtenstein (-1 punto ciascuno)

Ma rimane il fatto che, in media, il livello di uguaglianza legale continua ad essere molto basso nella maggior parte dei paesi.
Il Rapporto Annuale integra queste informazioni e fornisce spunti per uno sviluppo politico e sociale che contribuiscano a far avanzare il riconoscimento legale e sociale dei diritti in Europa.
Di positivo c'è che nel 2011 è stato ottenuto un grande progresso a livello internazionale ed Europeo in termini di riconoscimento dell'orientamento sessuale e di identità di genere come fondamenti nel campo dell'asilio e protezione dalla violenza.

Vari paesi stanno proseguendo verso l'estensione del riconoscimento legale e degli stessi diritti per le famiglie rainbow; e ci sono diverse proposte legali per l'introduzione di leggi umanitarie riguardanti il cambio del nome legale e di sesso dei trans.

Il lato negativo è che, in alcuni paesi, c'è sia la mancanza di un qualsiasi progresso, o peggio, ci sono dei movimenti che si muovono verso l'adozione di legislazioni che criminalizzano la "propaganda dell'omosessualità".

Evelyne Paradis, Direttore Esecutivo dell'ILGA Europea, ha detto:

"ILGA-Europa ha il piacere di lanciare un nuovo strumento fornendo una verifica globale dei diritti umani delle persone LGBTI in tutti i 49 stati europei. La nostra Rainbow Map e l'Indice hanno già comprovato di essere strumenti molto utili e popolari nella situazione giuridica. L' Annual Review fa un passo avanti e guarda il contesto sociale e politico che influenza l'esperienza vissuta di persone LGBTI. 

L'eguaglianza formale è solo un passo avanti verso la piena integrazione sociale. E anche qui vediamo grandi differenze e lacune attraverso l'Europa – non un solo paese può vantare una piena uguaglianza giuridica, per non parlare di uguaglianze sociali. Per questo speriamo che la nostra Annual Review fornirà una buona base per la condivisione delle migliori pratiche e incoraggiare un dialogo fra gli Stati della società civile LGBTI".

Informazioni di fondo:

Annual Review sulla Situazione dei Diritti Umani di Lesbiche, Gay, Bisessuali Trans e delle persone Intersex in Europa 2011.

Questa pubblicazione annuale documenterà la crescita legislativa, politica e sociale rilevante per la gente LGBTI in ogni paese Europeo così come a livello internazionale (Nazioni Unite)ed europeo (Consiglio d'Europa, EU e l'Organizazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa). L'obiettivo è completare la documentazione globale sulla situazione dei diritti umani dalla prospettiva dei LGBTI su base annua.

Mentre l'edizione del 2011 dell'Annual Review riguarda svariati casi di violenza, livore e discriminazione contro le persone LGBTI (talvolta perpetrate per mano dello Stato),lo scopo del documento non è di fare nomi e svergognare o puntare il dito su uno specifico paese. Questa publicazione dovrebbe invece servire da strumento per lo scambio di politiche e pratiche migliori, e come un invito aperto per una maggiore cooperazione tra i governi e la società civile LGBTI.

ILGA -Europa Rainbow Map

ILGA-Europa Rainbow Map riflette la situazione dei diritti umani legali nazionali delle persone LGBTI in un semplice formato. The Rainbow Map classifica tutti i paesi Europei in base alle loro legislazioni e prassi amministrative che hanno un impatto diretto sulla situazione dei diritti umani delle persone LGBTI.

Questo progetto non rappresenta e classifica i paesi secondo le attitudini sociali. Sebbene sia un importante indicatore e vari sondaggi di opzione pubblica sono condotti in diversi paesi, continua ad essere impossibile mettere insieme dati comparabili in tutti i 49 paesi Europei per trarre conclusioni credibili.

ILGA-Europeo Rainbow Map da un punteggio ad ogni legge e pratica amministrativa Europea in base alle 42 categorie e li classifica su una scala tra 30 (il punteggio maggiore: rispetto dei diritti umani e totale uguaglianza legale delle persone LGBT) e -12 (punteggio minimo: gravi violazioni dei diritti umani e discriminazione delle persone LGBT).

42 categorie coprono un ampio spettro di legislazioni e pratiche amministrative nelle aree di

· asilo (riferimenti espliciti  all'orientamento sessuale come motiivazione per essere legittimato a reclamare asilo)

· uguaglianza e non-discriminazione (riferimenti espliciti al sesso,orientamento,identità gender e gente intersex)

· pregiudizio motivato linguaggio/crimine (riferimenti espliciti all'orientamento sessuale, identità gender e persone intersex nella legislazione che tratta con odio il linguaggio/crimine)

· famiglia (diverse forme di riconoscimento per le relazioni tra lo stesso sesso, diritti genitoriali e la possibilità per i trans di sposare legalmente una persona dell'altro sesso)

· libertà di associazioni, adunate ed espressione (ostruzione/no ostruzione dagli Stati nell'esercizio di queste libertà, nuove leggi che vietano 'la propaganda omosessuale')

· riconoscimento legale del sesso (possibilità di procedure per il riconoscimento legale di genere e un numero di requisiti discriminatori).
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